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NUOVO MESSAGGIO DEL PREMIER SOVIETICO AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ITALIANO 

Krusciov a Fanfani: dite agli occidentali 
di scegliere data e luogo per il negoziato 

Le note dell'URSS agli occidentali sull'uso dei corridoi 
aerei - La « Pravda » smentisce le notizie americane 
sulla esplosione atomica - Propagandistica dichia­
razione anglo - americana sugli esperimenti nucleari 

Un fatto nuovo di notevole 
portata si è insento ieri nel 
dibattito internazionale, in se 
guito ad una nuova comunica­
zione del compagno Krusciov 
a Fanfani: in tale comunica­
zione, il presidente del Consi­
glio dei ministri dell'URSS si 
dichiara disposto a prendere 
in considerazione proposte con­
crete per un incontro con gli 
occidentali. 

Del nuovo messaggio è sta­
ta data notizia ieri, in una la­
conica informazione ullieiosa 
diramata dall'agenzia ANSA: 
« Si apprende da tonte com­
petente — scrive l'agenzia — 
che il primo ministro sovietico, 
signor Krusciov, ha fatto per­
venire al presidente del Con­
siglio italiano on. Fanfani, con­
ferma della disposizione del­
l'URSS al negoziato, aggiun­
gendo che da parte sovietica 
si è disposti ad esaminare, sen­
za pregiudizio alcuno, propo­
ste occidentali circa il luogo e 
il tempo del negoziato. Della 
comunicazione ricevuta il pre­
sidente del Consiglio ha latto 
informare, tramite il ministe­
ro degli Esteri, i governi degli 
Stati Uniti, della Gran Breta­
gna, della Francia e della Ger­
mania, incaricando altresì il 
nostro rappresentante di darne 
notizia al Consiglio della 
Nato ». 

La fonte non precisa nò 
quando tale comunicazione sia 
pervenuta né se essa conten­
ga più concrete indicazioni cir­
ca il contenuto e i temi del ne­
goziato. E' stato tuttavia pos­
sibile accertare che la comu­
nicazione è giunta a Roma sa­
bato, contemporaneamente alla 
consegna all'ambasciatore so­
vietico Kozirev della risposta 
di Fanfani al precedente mes­
saggio personale di Krusciov. 
La comunicazione, o * nota 
verbale », prescinde pertanto 
dal contenuto della risposta di 
Fanfani, con la quale si è in­
crociata, ma continua il discor­
so iniziato nelle conversazioni 
di Mosca e proseguito con la 
lettera di Krusciov a Fanfani. 

Con la nuova comunicazione. 
i tempi della trattativa vengo­
no indubbiamente accelerati 
ed il presidente del Consiglio 
italiano può assumere il ruolo 
di un vero e proprio mediato­
re. In questo senso, sarebbe 
interessante conoscere il teno­
re della informazione latta per­
venire dal nostro governo a 
quelli occidentali, se cioè in 
essa si limiti a dare comuni­
cazione della « nota verbale » 
sovietica o se l'accompagni con 
argomentazioni o suggerimenti 
sulla opportunità di una sol­
lecita risposta. Sulla necessità 
di non procrastinare il nego­
ziato il presidente del Consiglio 
si era già pronunciato nel com­
mento ufficioso di Palazzo Chi­
gi che suscitò l'irritazione del-
la destra italiana e di quella 
internazionale e che fu poi 
liquidato come un « inciden­
te tecnico ». pur rimanen­
do agli atti deìla cronaca poli 
tica. La discussione in sede di 
Consiglio dei ministri, succes­
sivamente, approdò ad un com-
promesso con le posizioni dei 
ministri più oltranzisti e, pur 
riaffermando la necessità del 
negoziato, sembrò mettere in 
secondo piano gli elementi che 
consigliavano una iniziativa 
urgente in quella direzione. 

Si t detto cln-. in quella 
occasione, a prevalere fu la 
« linea Segni ». preoccupata 
di mantenere in primo piano 
gli elementi tipici della pro­
paganda atlantica e occiden­
tale rispetto alla esigenza 
primaria del negoziato. Non 
a caso, ancora ieri, qualche 
ora dopo la pubblicazione del­
la notizia circa la « nota ver­
bale » di Krusciov a Fanfani. 
il ministro degli Esteri ha 
fatto sapere di avere accolto 
« con viva soddisfazione » la 
ambigua richiesta anglo-ame­
ricana di sospensione ricali 
annunciati esperimenti nu­
cleari sovietici Ciò è servito 
a Segni per tornare a • de 
plorare » l'ai.nuncio della 
URSS. 

Non di meno, negli ambienti 
\ icini alla presidenza del Con 
siglio non si nascondeva ieri 
sera la soddisfazione por ' a ca~ 
municazione di Krusciov: e se 
tale soddisfazione ha un sen­
so, e non vuol essere solo una 

Krusciov 
a Mosca 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 3. — La notizia 
della nota personale di Kru­
sciov al presidente del Con­
siglio italiano, Fanfani, e s ta­
ta diffusa a Mosca dagli am­
bienti occidentali . All'ora in 
cui scriviamo nessuna tonte 
autorevole sovietica ha po­
tuto darci conferma del te­
nore del messaggio che. so ­
stanzialmente confermerebbe 
la « disponibil ità > anche im­
mediata del Governo sovie­
tico alla trattativa con l'Oc­
cidente sulla quest ione del 
trattato di pace tedesco e la 
soluzione del problema di 
Berlino. 

Chiusi gli uffici del mini­
stero degli Esteri per il tra­
dizionale « fine sett imana > 
era difficile, in questa tran­
quilla serata domenicale , ot­
tenere dalle reda/ionj della 
Tass e della Pravda qualco­
sa di più di una vaga dichia­
razione che non smentiva né 
confermava l'esistenza di un 
documento che. oltre a cost i­
tuire una ennesima prova 
della volontà dt trattativa 
del Governo sovietico, im­
pegna il Governo italiano in 
una azione ver^o i MIOI al­
leati occidentali sulla linea 
di un felice svi luppo del l ' ini . 
ziativa diplomatica che ave­
va portato Fanfani a Mosca 
agli inizi tlel me<=e di acosto 

La notizia della nota a 
Fanfani ha coinciso con il 
rientro a Mosca di Krusciov 
dalle brevi vacanze di Soci" 
vacanze assai asi tate , del re-

ATOrSTO PANT.AI.II! 

(Continua in 8. pap.. 5. col.) 

La proposta 
americana 

e inglese 
WASHINGTON. 3. — E' 

stata emessa stasera a Wa­
shington una dichiarazione 
comune anglo-americana su ­
gli esperimenti nucleari. Nel 
documento il Presidente 
americano Kennedy e il P l i ­
nio Ministro Macmillan pro­
pongono al < premier > so­
vietico Krusciov elio * i loro 
tre governi accettino, c-jn 
effetto immediato, di non 
procedere ad esperimenti 
nucleari nell'atmosfera s u ­
scettibili di provocare preci­
pitazioni radioattive ». Ken­
nedy e Macmillan propon­
gono anche che UBSS. Gran 
Bretagna e Stati Uniti rag­
giungano un accordo del 
g e n e i e non o l t i e il 9 s e t t e m ­
bre e ne diano comunicazio­
ne alle Nazioni Unite. Le 
due potenze si dichiarano 
pronte « a fa ie atììd unento 
sugli esistenti mezzi di in­
dividuazione del le esplos io­
ni e a non p r o p o n e altri 
controlli ». 

In leal tà il documento — 
che e stato rimesso -ìH'uica-
ricato d'affari soviet ico a 
Washington — si riduce so l ­
tanto a una m a u o v i a propa­
gandistica. 

Prima di tutto esso pre­
scinde dal contesto g e n e ­
rale della situazione in­
ternazionale (gli irmeli ti a u ­
menti del le spese per gli ar ­
mamenti negli Stati Uni»!. • 
richiami di riservisti. :l riar­
mo atomico della Bun.le-
swehr, l 'atteggiamento ini-

(Contiima In II pag.. fi- col.) 

Un'altra positiva giornata di dibattito alla Conferenza dei neutrali 

II presidente Tito riconosce lo sviluppo 
socialista e antimilitarista della R.D. T. 
Attacco ai responsabili della ripresa del militarismo e del revanscismo a Bonn - Concrete proposte sul disarmo, le prove H e 
l'ONU - Critiche al MEC - Appello di pace del premier di Ceylon - Interventi di Sihanuk. Makarios, Hassan II e Keita 

BKLGKA1H) — Il presidente della Repubblica JURONÌUIU. Tito. 
mentre pronuncili II suo discorso alla co li fere imi (Telefoto > 

(Oa uno dei nostri Inviati) 

HF.LGHAUO. 3 — l.'intcr-
tento di Tito, atteso con 
urande interesse ila tutti i 
partecipanti allo Conferen­
za di Belgrado, ha costitui­
to il fatto centrale della gior-
nata di oggi. Il Presidente 
iugoslavo, che ha parlato in 
apertura (fi seri ti tu, ha pro­
nunciato un discorso assai 
rigoroso, portando uri con-
tributo notevole alla privi -
sazione delle principali li­
nee di sviluppo dell'azione 
dei Faesi * non allineati », 
Applausi calorosi e prolun­
gali 'ninno salutato il suo 
arrivo alla tribuna: in essi 
ri era non nolo la ricono­
scenza per l'ottimo lavoro 
organizzativo compiuto riu­
nii jugoslavi mn anche la 
testimonianza del prestin'o 
di cui Tito <jadc fra i capi 
di Stato e ili governo con­
tenuti a Belgrado. 

Egli ha affrontato sei 
gruppi di questioni princi­
pali: disonno, Germania, co­
lonialismo, collaborazione 
economica, coesistenza. Na­
zioni Unite. Su ognuna di 
queste questioni ha esposto 
con grande chiarezza il pen­
siero del governo jugoslavo. 

Sul disarmo, dopo avere 
constatato che nessun passo 
a Duri fi è slato compiuto ria 
(I u a mio Krusciov ha presen­
tato il suo piano di disarmo 
completo e generale alle Na-

Davanti a una grande folla al Festival dell 'Unità a Bologna 

Longo parla sul ruolo del l ' I tal ia 
nell 'attuale crisi internazionale 

Contro i gravi pericoli di guerra si mobiliti il partito — / contrasti fra i nostri governanti — La politica 
di pace dell'Unione Sovietica — / diritti della Repubblica democratica tedesca — Eliminare le basi straniere 

(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA, 3. — U com­
pagno on. Luigi Lonr/o. par­
lando nel pomeriggio di oggi 
al Festival riell'liuta rii Bo­
logna d? fronte a parecchie 
decine di migliaia di cittadi­
ni raccolti nella bella ra*tn 
piazza 8 Agosto, si e ;ntraìte­
nuto sui pencoli di guerra dir I 
oscurano tn questo momento 
l'orizzonte politico Le que­
stioni in discussione — ha 
esordito il vice segretario del 
PCI — rn rerifà. non sareb­
bero difficili da risolvere, a 
complicarle e a renderle pe­
ricolose interviene la volon­
tà della Germania federala 
e dei suoi alleati, di mante­
nere aperta la questione d; 
Berlino allo scopo rii alimen­
tare. nel cuore stesso del­
l'Europa. motivi d' proroca-
rione e di atterra, dando fiato 
al revanscismo, condtteendo 
la più sfrenata auerra fred­
da contro In Repubblica de­
mocratica tedesca e i Paesi 
sonatisti Br.-ìmo è. ooat — 
ha proscauito Lonao — co­
me una bomba innescata al­
l'interno di una polveriera 
Volere rìisinnc'crirc questo 
bomba è fare opera di pace 
e liquidare totalmente onn» 
questione residuata della 
nuerra e avviare <w basi de­
finitive e pacifiche i rappor­
ti tra tutti i paesi. 

Quello che non può essere 
tollerato è la continuazione' 
della situazione attuale, pro­
pizia solo ai provocatori, aal 
>peciilatori e a» fautori di 
auerra La RDT è una real­
tà che non si può cancella­
re: la sua esistenza, proprio 
per le sue caratteristiche po­
litiche e sociali, è una an-
ranzia di pace e di proares 

BOLOGNA compagno l.nnuo 

Un discorso 
di Macaluso 

a Caltanissetta 

La spietata condanna voluta dal fascista Verwoerd 

Saranno impiccati domani 
i 17 negri sud-africani 

per tutti Certo — ha detto 
pura manifestazione di presti I , . o n o o _ riessano ho interes­
so. si dovrebbe presumere che 
essa preluda ad una intensa 
attinta della diplomazia italia­
na per portare a buon fine la 
missione che i fatti le hanno 
affidata. 

1 i. 

se alla costituzione dì una 
arnnde Germania nazista 
quale porrebbero i dirmenti 
di Bonn .VOTJ ha interesse 
il popolo tedesco, che già più 

(Continua in 9. pi(., S. col.) 

PRETORIA. 3. — S d e g n o 
e vivissima agitazione, non 
«.oltant,-» fra ìe popolazioni 

i negre, ma anche negli am-
b.enti bianchi ostili alla poli­
tica ra7/i-ta del fascista Ver­
woerd. ha succitato l'infame 
condanna intinta ieri ria un 
tribunale bianco di Pretona 
contro 17 ne^n i quali saran­
no impiccati martedì. 

In ba>e all'accusa. \ con­
dannati si sarebbero resi 
colpevoli della morte 
quattro b:anehi nel «orso 
rij una grandiosa mani­
festazioni contro le riiseri-
m;na?ioni razziali svoltasi 
tempo fa a Cato Mator. Nel 
corso del dibatt imento, pero, 
nessuna prova concreta e 
stata portata a carico dei 

17 imputati. Kssi furono scel­
ti a caso tra le centinaia di 
negri arrestati 

K" importante sottolineare, 
inoltre, che per reprimere la 
manifestazione, la pol i / ia 
razzista sparo sulla fo l l i . 
provocando un bilancio dj 
numerosi morti e feriti. 

Mentre la magistratura e 
intervenuta contro i negri 
ar.'estati, inscenando clamo­
rosi processi, non solo non si 

di e avuta alcuna iniziativa con­
tro le forze eli polizia che. 
senza necessità, commisero 
un vero e proprio eccidio, ma 
neppure uno dei bianchi raz­
zisti è stato disturbato. 

Per quanto riguarda lo 
svolgimento del processo che 
si e concluso con la condan­

na a morte dei 17 africani, il 
tribunale si e l imitato a pro­
cedere ad un sommario esa­
me del le accuse non sufTra-
gate da nessuna prova con destre monarchica e fascista 

ma soltanto da 

CALTAXISSKTTA. 3. — 
Parlando ofcgi alla Festa del­
l'Unita a Calt.uiissettn. il se­
gretario regionale tlel PCI 
Emanuele Macaluso ha de­
lineato i pencol i dell'attua­
le s i tuazione internazionale. 
chiamando le masse popolari 
a intervenire per battere la 
aggressività ricll'impcriali-
smo e quella che ne e la 
punta avanzata: il revansci­
smo tedesco. Qui è un nodo 
e he va sciolto subito, perchè 
domani sarebl>e tropjK» tar­
di. V. anche a noi italiani 
s|>etta oggi un compito di 
avanzata battaglia per la 
paco. 

Dobbiamo batterci per il 
negoziato. |>er il disarmo. 
JKT l 'c l imina/ionc del le basi 
straniere. Dobbiamo far sa­
pere al mondo che coloro 
t h e . di fronte ad un t imido 
tentat ivo di Fanfani. Io han­
no definito un bolscevico. 
non rappresentano la vera 
anima del popolo italiano 
Nel nostro Paese quindi. 
dobbiamo lottare contro le 
forze che sono d'accordo con 
l' imperialismo e il revansci­
l m o Dobbiamo lottare c ioè 
contro la DC. i l iberali , le 

creta, ma soltanto da testi­
monianze di coloro che par­
teciparono all'eccidio contr.i 
gli africani. La stessa difesa 
dei negri si e vista nella i m ­
possibilità di assolvere ade­
guatamente il suo compito. 
ma si e dovuta l imitare a l 
affidarsi alla e comprensione 
ed alla generosità » dei giu­
dici razzisti Tale «compren­
sione > e tale < generosità >. 
come abbiamo detto, si e 
espressa in 17 condanne a 
morte mediante impiccagio­
ne da eseguirsi a Pretoria, 
martedì 5 se t t embic . 

Queste sono anche le for­
ze che ci troviamo oggi di 
fronte in Sici l ia, nel la lotta 
per far progredire la nastra 
isola, per far avanzare la 
democrazia e le riforme. Ec­
co perche s iamo veramente 
sorpresi del fatto che il se­
gretario regionale del Par­
tito socialista italiano, sot­
toscrivendo un documento 
con il segretario regionale 
della DC. D'Angelo, ha detto 
che il PSI persegue gli stessi 
obiettivi della DC, per l'av-

(Contlnua In f. p»e., 9. col.) 

fiorii Unite. Tito ha afferma­
lo che è ormai tempo di af­
frontare il problema con un 
metodo nuovo. Una strada 
potrebbe essere — a suo giu­
dizio — quella di convocare 
una conferenza mondiale, in 
modo da obbligare le gran­
di poterne a tenere conto 
dell 'opinione di tutti, ui.s-to 
che tutti sono ugualmente 
minacciati dalle conseguen­
ze che potrebbe avere la 
corsa agli armamenti. Natu­
ralmente. egli ha aggiunto, 
anche se il disanno generale 
e completo rimane' l'obiet­
tivo fondamentale, bisogne­
rebbe tuttavia cominciare 
con misure parziali e limi­
tate. Tutti i Paesi ad esem­
pio, potrebbero decìdere, co­
me primo misura, rii ridur­
re le loro spese militari im­
pegnandosi a versare le 
somme così risparmiate in 
aiuto ai Paesi sottosviluppa­
ti. Se ad una tale soluzione 
non si potesse giungere su­
bito, occorrerebbe almeno 
bloccare al Huello del 1960 
le spese militari. Altre mi­
sure potrebbero essere quel­
le di devolvere i materiali 
Cissili in opere di pace e di 
organizzare, in Europa e al­
trove, zone di disimpegno. 

Affrontando il problema 
della cessazione degli espe­
rimenti atomici Tito così si 
è espresso: « La discussione 
sulla cessazione degli espe­
rimenti atomici è arrivata 
ad un punto morto. E non i 
tutto. Un Paese occidentale 
che fa parte del Patto Atlan­
tico — la Francia — non 
tiene conto della risoluzione 
delle Nazioni Unite sulla so­
spensione degli esperimen­
ti nucleari ma continua a 
procedere a questi esperi­
menti e gli altri Paesi occi­
dentali. che possiedono ar-
jni atomiche, non intrapren­
dono nessuna azione energi­
ca sulla Francia. Le cose 
.sono così ari Ivate al punto 
che il governo sovietico ha 
pubblicalo la sua decisione 
di procedere a niioi't espe­
rimenti nucleari. Noi non 
siamo stati molto sorpresi 
dalla notizia della- ripresa 
degli esperimenti atomici 
giacché possiamo compren­
dere le ragioni addotte dal 
governo dell'URSS. Siamo 
invece stati assai più sorpre­
si dal fatto che un tale an­
nuncio sia venuto lo sterso 
giorno di apertura di questa 
Conferenza, e tutto questo 
ha provocato inquietudine 
ancora più profonda nel 
mondo. Noi consideriamo 
che è indispensabile concen­
trare i più grandi sforzi per 
fare in modo che i negoziati 
su questo problema siano ri­
presi poiché è venuta l'ora 
decisira di prendere misure 
urgenti per impedire che i' 
peggio si produca. 

Sulla questione della Ger. 
mania. Tito ha fatto l'anali­
si seguente: « L'esistenza di 
due Germanie è oggi un fat­
to reale che non si può ne­
gare. che è una eredità del­
la guerra e che è venuto co­
me conseguenza della evo­
luzione del dopoguerra 
Enormi cambiamenti si tono 
prodotti nelle due porti. 
S'ella Germania dell'Est il 
processo di evoluzione Iti 
assunto un orientamento s->-
cialtsta che nel corso dei 16 
anni che sono passati dalla 
fine del la seconda guerra 
mondiale si è affcr;,tato sem­
pre di più in tutti i campi j 
della vita sociale. Dall'altra 
parte noi abbiamo la Ger-i 
mania occidentale, ricostrui­
ta con un sistema sociale ti­
picamente capitalista, carico 
di vestigia fasciste, di senti­
menti di rivincita e di ten­
denze che si fanno sempre 
più inquietanti. Chi potreb­
be garantirci che questo pe­
ricolo non prenda delle pro­
porzioni suscettibili di get­
tare l'umanità in una nuova 
guerra? Decine di milioni di 
vittime della follia fascista 
cercano un'altra strada per 
impedire che tragedie simi­
li si riproducano in avveni­
re. Questa strada deve esse­
re quella della democratiz­
zazione e non del la milita" 

rifrazione della Germania. K' 
il solo modo di creare con­
dizioni solide che permctt.i-
no rii regolare in modo giu-
s.to e durevole il problema 
tedesco, rimanendo fermo i! 
fatto che ile ve essere questo 
popolo ad avere l'ultima pa­
rola. Se immediatamente 
dopo la seconda guerra mon­
diale tutti si fossero impe­
gnati conseguentemente sul­
la strada della democratiz­
zazione e non su queliti riddi 

Ger-
oggi 

meno 

militarizzazione della 
mania, noi avremmo 
una situazione assai 
tesa e forse avremmo r isol­
fo il problema (eriesco. 

« Noi ci troviamo oggi al 
lìmite di una pericolosa si­
tuazione di guerra. E per­
chè? In primo luogo a cau­
sa di una politica incom­
prensibile e di corte vedute 

ALBEHTO JACOVIELLO 

(t'ontlnu.x In 8. pag., 6. col.) 

Van Looy si conferma 
campione del mondo 

KIK VAN I.OOY si è confermalo campione del mondo di 
Hrli^nm MI slrail.1 battendo in volata NINO I>KMI.IPPIS. 
Neil.! t.'l.-ioto: VAN I.OOY ricciuti I fiori della vittori* 

saiulu il ptihMIro. Oli «'• accanto DEFIL.IPPIS 
(Lej'.g«>te ni terz.i pagm.i i servizi dal lireingarten del noitro 

Attilio C.imonano) 

Alain Resnais vince 
il « Leon d'oro » a Venezia 

Il film francev « I/annee dentiere » M»rlenbad » (L'anno 
scorto * >f«rienb*d) di Alain Resnais ha vinto il «Leon 
d'Oro • «II» XXII MoMra del cinema a Venezia. Il premio 
speciale della ciarla è andato al sovietico « Paee a ehi en­
tra > di A. Alov e V. Nanmov. Le coppe Volpi per I migliori 
attori sono state assegnate a Sozanne Flon (Tu non ucciderai 
piò) e a Toshira Mirane (Yojimbo). L'italiano Vittorio De 
Seta ha vinto con « Banditi ad Orirosolo • il premio « opera 
prima >. Nella foto: il prof. Siciliano, presidente della Mostra, 

consegna il • Leon d'oro » ad Alain Resnais 
tln settima pagina i servizi dei nostri inviati) 
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